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I L  P A T R O N O  D E I  G I O V A N I  A P P R E N D I S T I  L A V O R A T O R I

È sbocciato dalla terra , sulle feraci col­
line dell’A stigiano, riden ti d i vigneti, con ta­
dino , da  sem plici con tad in i. O rfan o  d i p ad re  
a due anni, lavorò  sul p ro p rio  da fanciu l­
lo, a fianco di un  frate llastro  m aggiore che 
n o n  gli voleva vedere u n  lib ro  in  m ano. Fu 
garzone di cam pagna in  casa d ’a ltri. E riu ­
scì a studiare facendo u n  p o ’ d i tu tto : sarto , 
falegname, fabbroferraio . A llora gli ap p ren ­
disti eran p iu tto s to  « garzoni a tu tto  fare ». 
N o n  una legge che disciplinasse e tu telasse 
la lo ro  posizione. L ’onestà  del pad rone  era 
l ’unica garanzia d i um an o  tra ttam en to . Per 
fo rtu n a  ce n ’era ancora! E u n  giovane di 
b u ona  vo lontà  im parava p resto  a cavarsela, 
anche se doveva prestare  tan ti a ltri servizi.

L ’anno di p rim a e seconda ginnasiale 
p rovvide ai lib ri ed alle tasse facendo da ser­
v ito re  in  una casa privata, nella c ittà  di 
C hieri. L ’anno  d i terza, facendo da garzone 
al Caffè P ian ta ...

La fo rtu n o sa  giovinezza, seguendo un  
im p u lso  in te rio re  che gli urgeva in  cuore 
d a ll’infanzia, sfociò nel Sem inario . L ’um ile 
figlio del p o p o lo  d ivenne Sacerdote. E fu  
l ’ap o sto lo  della g ioventù : della g ioventù  p iù  
povera, della g ioven tù  operaia.

C om in c iò  la sua m issione con  un  gio­
vane garzone m ura to re , o rfano , sp erdu to  
nella c ittà  d i T o rin o  in  cerca d i lavoro . In 
p o ch i m esi, decine di a ltri giovani derelitti, 
in  gran parte  analfabeti, si aggrapparono 
alla sua veste com e a ll’unica anco ra  d i sal­
vezza. E D o n  Bosco com inciò  a dirozzarli 
co n  scuole serali e dom enicali, in tra tten en ­

d o li anche  co n  m o d esti svaghi ne lle  o re  li­
bere  d e i g io rn i festiv i, e seg u en d o li, lungo  
la settim ana , su l la v o ro  p e r  m ig lio ra re  le 
lo ro  p recarie  co n d iz io n i. S te n ta v a n o  a gua­
dagnarsi il p an e ; m o lti n o n  av evan  te t to  e 
d o rm iv an o  alla v e n tu ra . A p p e n a  p o tè  af­
fittare  uria casa, il S a n to  ap erse  le p o rte  
agli o rfan i randag i m e n d ic a n d o  p e r  lo ro  
pane e lav o ro . C o n  c u o re  d i  p a d re , zelo di 
sacerdo te , p assione  d i la v o ra to re . P rep a ­
ra to  d a ll’esperienza p e rso n a le  a c o m p re n ­
dere  la lo ro  situazione  e l ’ansia  angosc iosa  
dell avvenire, co n  p ien a  cosc ienza  d e lla  lo ro  
d ignità, resa p iù  sacra da lle  sv e n tu re , e de i 
lo ro  d ir i tt i  d i fro n te  alla so c ie tà , si g u ard ò  
bene d a ll’offrir lo ro  u n  sem plice  rico v e ro , 
nel fiore della  vita.

P recorse  i te m p i e d a l 1847 ne cu rò
1  a d d es tram en to  al la v o ro  co n  u n  p ro ­
gram m a d i a p p re n d is ta to  te n d e n te  alla p iù  
rap ida  qualifica, fissato in  contratti sc ritti 
di lavoro, che fino al 1851 co n c lu d ev a  in 
carta  libera , nel 1852 in  ca rta  b o lla ta . Si 
conservano  anco ra  co p ie  d i q u e i « c o n tra tti  
d i lavoro  » n e ll’arch iv io  della  D irez ione  
G enerale delle O p e re  Salesiane. S o n o  un  
capolavoro! P o rtan o  la firm a d e l d a to re  di 
lavoro , del giovane a p p re n d is ta , d i u n  te ­
stim onio , d i u n  a ltro  te s t im o n io  che, col 
tito lo  d i « cauzionarlo  », si im pegnava a ri- 
o nd ere  i d ann i che l ’a p p re n d is ta  avesse la 

sven tu ra  d i a rrecare  p e rch è  il p a d ro n e  n o n  
ne pi endesse p re te s to  d i lic e n z ia m e n to  e
1  ap p rend ista  no n  d ovesse  in te rro m p e re  il 
suo  ap p ren d ista to , infine la firm a d i D o n



B osco, che assicurava  la sua assistenza m o­
rale p e r la b u o n a  c o n d o tta  e l’applicazione 
d e ll’a p p ren d is ta .

Il co rso  d i ap p ren d is ta to  era general­
m en te  co n v en u to  nello  spazio d i tre  anni. 
Il d a to re  d i lav o ro  era te n u to  a dargli « le 
necessarie istruzioni e le migliori regole riguar­
danti l’arte sua » co n  « gli opportuni avvisi 
relativi alla sua buona condotta ». In caso di 
qua lche  m ancanza, a correggerlo « a parole 
e non altrimenti ». Si obbligava pure ad 
« occuparlo continuamente in lavori relativi 
all’arte sua e non estranei » avendo cura che 
« non eccedessero le sue forze ». Doveva la­
sciargli liberi tutti i giorni festivi, co rrispon­
dergli un modesto compenso giornaliero, che si 
ra d d o p p iav a  nel secondo  anno e si trip li­
cava nel te rzo , e concederg li quindici giorni 
di ferie a ll’an n o  com e si usava coi lavora­
to ri. L ’ap p ren d is ta  na tu ra lm en te  era im pe­
gnato  a p re s ta re  il suo  servizio « con p ro n ­
tezza, a ssidu ità  ed a ttenzione »; ad essere 
« docile , r isp e tto so  ed obbed ien te  »; a com ­
p o rta rs i « da b u o n  ap p rend ista  »; a « buo- 
nificare il m astro  » per le assenze che ecce­
dessero  i q u in d ic i giorni.

C osì D o n  Bosco portava  alla qualifica 
anche i p iù  ab b an d o n a ti ragazzi della stra­
da, p iù  d i u n  secolo  fa, ed assicurava loro  
l’adeguata ab ilitazione al lavoro per la vita.

N el 1853 fece un  bel passo innanzi: am­
p lia ti i locali p rim itiv i d e ll’is titu to  che si 
co n tin u a  a ch iam are « O ra to rio  di San Fran­
cesco di Sales », im provvisò , con mezzi di 
fo rtu n a , due  lab o ra to ri per Calzolai e Sarti

in  casa, e, m ettendo  a p ro fitto  le nozion i 
apprese in  gioventù, si fece egli stesso  m ae­
stro  ai giovani allievi finche n o n  tro v ò  capi 
d ’arte disposti ad assum ersene la d irezione 
com e padron i d i bottega con  l ’obb ligo  di 
corrispondere u n  piccolo  salario  ai giovani. 
Nel 1854 vi aggiunse il lab o ra to rio  p e r Le­
gatori con una incipiente L ibreria. N el 1856 
inaugurò quello per Falegnam i-ebanisti; nel 
1861, quello per Tipografi co m p o sito ri ed 
im pressori; nel 1862, quello  p e r Fabbri- 
ferrai che si sv iluppò  p resto  in  la b o ra to rio  
per Fabbri-m eccanici. T en tò  anche u n  la­
bora to rio  per C appellai, che n o n  p o tè  so­
stenere. N el 1864 organizzò una  vera Li­
breria che si afferm ò rap idam ente  com e « Li­
breria Salesiana Editrice » e quaran tase i 
anni p iù  tard i si d ila tò  nella  Società E di­
trice Internazionale.

Così, con tinuando  a seguire i giovani 
esterni con paterna assistenza secondo  i 
con tra tti di lavoro, allestì scuole artigiane 
interne che p o rtò  pi'ogressivam ente, con  l ’ag­
giornam ento tecnico e p rogram m atico , a 
scuole professionali m odello . L ’esperienza 
gli p rocurò  qualche delusione. I p rim i capi 
esterni, bram osi di guadagno, sfru ttav an o  
il lavoro dei giovani al ren d im en to  im m e­
diato, anziché curarne una m etod ica  gra­
duale abilitazione qualificata. D o n  Bosco 
cercò di rim ediare addossandosi tu tta  la 
responsabilità m orale ed am m inistra tiva, al- 
sciando ai capi solo l ’incarico  d i insegnare 
e re tribuendoli conven ien tem en te . M a i 
capi trascuravano i giovani m igliori per ti-
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(zM&z (| tÂ »Xß. &' 0^ 1? iat£)*t£<*-

% ̂  (ïÆ&JÎÎsù 8..%»st oJL- CtíbtJ <? Vö fcoS\ V̂ v » tv/ctt' £¿7Qw.fi. #U4â 4,
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&s SQAM-y¿ O Q aW Lv r t  0-4* 0  <̂ l^ í5( I  UL^xx^Í f ljjk * à

V fe Â A Æ  &44&Æ&- 4&S&L j  ‘̂ eM í ^boM ^ 9

0 ^ ,€ äa.7 et, o

3 -  d í ^  i & í w ^  0&Qí¿tocS)lC4wáí^$€ü
¿Jfc* &p^G.z£á<5<Ux- 11 Í< ^^0 x£qJ{&, 

qM*&~ 4*æAa-. w*#Jís<Jl  ̂̂  CÖ-&W Ó-W^^rttA-



>Xy'#)uL rtfcn. l i  ./vivi»« /e* «3 .w
1/oa! * t  ) *  L~^As£\~e

'S U  < V ^ - »  /̂ i"?- e> .'~
j fvi i ;* oaJZ

CA H C| l-Xl>X-ia_ Ì^Uf<JA4*MWi*Ai

S* o i M i a ó Q ì  j£ * j  ô -̂ Tvu<L̂)4
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m ore che, raggiunta l ’abilità necessaria , 
p rendessero  il lo ro  posto . Il S an to  finì p e r 
fare il passo p iù  audace: in v itò  gli stessi 
giovani m igliori a perfezionarsi, a r in u n - 
ziare ad una buona posizione nel m o n d o  ed 
a consacrarsi, com e lui, g ra tu itam en te , alla 
form azione della g ioventù  opera ia , legan­
dosi a D io  coi vo ti religiosi. T ro v ò  tan ta  
com prensione e generosa co rrisp o n d en za  
che po tè  aggregare alla Società Salesiana, 
costitu ita  fo rm alm en te  il 18 d icem bre  1859, 
o ttim i capi d ’arte , tra tti dagli stessi a lunni, 
che im pressero  alla sezione artig iani il ca- 
ra tiere  d i vera scuola. T ra  il 1864 ed il 1874 
ne elaborò l’o rd in am en to  defin itivo  che af- 
fidò a program m i dettagliati tra  il 1882 ed 
il 1886. I capi d ’arte , col tito lo  lo ro  p ro p r io  
di « Salesiani Coadiutori » si specializzarono 
nelle varie arti p o rtan d o  le Scuole Professio- 
nati Salesiane ad u n  prestigio ben  m erita to  
che si im pose anche fu o ri d ’Italia, nelle varie 
p a rti del m o n d o  per su p erio rità  d i m eto d o  
e p ra tica  finalità. N ell’u ltim o  decennio  della 
sua v ita  il Santo  fo n d ò  altre  14 Scuole Pro- 
fessionali ed A gricole in  Italia, Francia, 
Spagna, A m erica  del Sud.

C u ra te  da i successori secondo le esi­
genze dei tem p i e l’evoluzione dei p ro b lem i 
del lav o ro , oggi hanno  raggiunto  la bella 
cifra  d i: 243 Is titu ti Professionali con  743 
S cu o le -lab o ra to ri; 89 Scuole A grarie; con  
u n  to ta le  com plessivo d i 4 1 . 8 6 2  allievi. I 
p ro g ram m i delle Scuole Salesiane d i D on  
Bosco h an n o  isp ira to  anche quelli delle 
S cu o le  d i S ta to  d i d iverse nazioni.

P u r p rev a len d o , p e r  le esigenze a ttu a li, 
l ’A r te  d e l fe rro  (M eccan ic i, E le ttro m ec c a ­
nici, E le ttro tec n ic i, E le ttro n ic i)  h a n n o  p ro ­
p o rz io n a to  sv ilu p p o  le A r t i  g rafiche  (C o m ­
p o s ito r i, S ta m p a to ri, L itog rafi, L egato ri, 
ecc.), l ’A r te  d e l legno  (F alegnam i, In tag lia ­
to ri, E b an is ti, ecc .) e le  A r t i  d e l l’abb ig lia­
m e n to  (S arti e C alzo la i). V a  ag g iu n ta  q u a l­
che specializzazione locale , ed iliz ia , a lb er­

ghiera, ceram ica , ecc.
Pei co rsi, le m a te rie  d i c u ltu ra  generale

e tecn ica , si a d a tta n o  ai p ro g ra m m i d i  s ta to , 
seco n d o  le esigenze d e i v a ri paesi. M a  vi 
p o rta n o  il co n co rso  d i u n  m e to d o  e d i  u n o  
sp ir ito  sq u is itam en te  sa le s ian o , ch e  d à  i 
m ig lio ri successi. A  D o n  B o sco  la g lo ria  d i 
aver p ro v v e d u to  cosi sagg iam en te  alla  p re ­
parazione  della  g io v en tù  o p e ra ia , c o n  u n  
senso  realista  de lle  sue a sp iraz io n i e co n  
un a  v isione  am pia de lla  sua  m iss io n e  sociale . 
P ion iere  della  organ izzazione raz io n a le  e 
progressiva d e ll’a p p re n d is ta to , egli è u n  vero  
ap o sto lo  della  red en z io n e  d e l la v o ro  e della  
elevazione tecn ica , civile e so c ia le  de lle

classi lav o ra tric i.
E ra  ben  g iusto  c h ’egli fo sse  sce lto  a Pa­

tro n o  della  g ioven tù  a p p re n d is ta  lav o ra tric e . 
N e aveva fa tto  rich iesta  il M in is tro  d e l La­
v o ro  e della P revidenza S oc ia le  S. E . G u i, 
al S an to  Padre. E l ’im m o rta le  P o n te fice  
Pio XII d i v. m. lo  h a  p ro c la m a to  so len n e ­
m ente  co n  a p p o sito  d e c re to  d e lla  S. C o n ­
gregazione dei R iti, il 17 g en n a io  1958. A i 
giovani ap p ren d isti la v o ra to ri sp len d e  così 
o ra  anche u n  A s tro  benefico  dal C ie lo .



L E  PA T R O N  D E S A PPR E N T IS

Il est né le 16 ao û t 1815 dans une ferme, sur les collines 
du pays d ’A sti, dans la com m une de C hâteauneuf d ’Asti, qui 
a voulu  s’appeler désorm ais C hâteauneuf D on Bosco.

A vant de tro u v e r sa voie il fit u n  peu tous les métiers: 
garçon de ferm e, tailleur, m enuisier, maréchal-ferrant, garçon 
de café... O rd o n n é  p rê tre  en 1841 il se consacra à la jeunesse 
pauvre e t abandonnée. Il com m ença son O euvre en  s ’occupant 
d ’abo rd  des apprentis, les plus pauvres e t qu i traînaient dans 
les rues de T u rin  à la recherche d ’un  travail. Pour eux il créa 
des cours du  so ir e t du dim anche où ils appriren t à lire, à 
écrire et à acquérir une cultu re  suffisante. Il leur trouva du 
travail chez des artisans m odestes o u  des entrepreneurs. 
E n 1846 il réussit à  se fixer dans un  local q u ’il p u t peu à peu 
agrandir, grâce à la charité de ses bienfaiteurs. Il offrit alors 
u n  to it à ses appren tis e t les reçu t dans son O ratoire de Val- 
docco, où  sa mère, devin t aussi p o u r eux M am an M arguerite. 
P réoccupé de leur avenir, il exigeait des em ployeurs des con­
tra ts  de travail en règle com portan t: un  apprentissage de trois 
ans p o u r ces jeunes ouvriers, l ’obligation de les recevoir en 
famille, u n  salaire progressif, le repos aux jou rs de fête et 
quinze jo u rs  de vacances chaque année.

Ju squ ’en 1851 il fit rédiger les contrats sur papier libre; 
en  1852 sur pap ier tim bré , leur donnan t ainsi une entière va­
leu r legale. A ux  signatures de l ’em ployeur, de l ’apprenti, d  un  
tém o in  e t de D on  Bosco, un  bienfaiteur ajoutait la sienne et 
s’engageait à réparer les dommages que les jeunes apprentis 
auraient p u  p a r inexpérience causer à leurs patrons. En les 
indem nisan t ainsi, il em pêchait les patrons de saisir ce prétexte 
p o u r  renvoyer l’appren ti et com prom ettre son avenir.

En 1859 D on  Bosco fit davantage. Il commença a organiser 
des ateliers dans sa p ro p re  m aison p o u r mieux surveiller l ’ap­
prentissage de ses jeunes. A u début il se fit lui-même leur 
instructeur, puis engagea des maîtres de l’extérieur; par la 
suite il encouragea et aida les meilleurs de ses élèves à devenir 
à leur to u r  des m aîtres auprès de leurs camarades. Il organisait 
ainsi les Ecoles Professionnelles Salésiennes qui rayonnent 
actuellem ent dans le m onde entier. A ux prem iers ateliers de 
cordonniers et de tailleurs il ajouta en 1854 celui de la reliure 
avec une petite  librairie; en 1856 celui des menuisiers-ébéni- 
stes; en  1861 celui des typographes, com positeurs e t im pri­
m eurs; en 1862 celui de mécanique. En 1864 il inaugura les 
E ditions Salésiennes, qui, quarante-six ans plus tard, devinrent 
la Société d ’Editions In ternationale (S.E.I.). Avec ses grands 
élèves qu i se destinaient au sacerdoce il fonda en  1859 la

Société salésienne à laquelle vinrent s’adjoindre par la suite 
les chefs d ’atelier qui p riren t le nom  de C oadjuteurs. E n insti­
tuan t cette nouvelle famille religieuse il assurait l’avenir de 
toutes ses fondations. Pour ces écoles professionnelles salé­
siennes il rédigea lui-même des program m es com plets dignes 
des grands établissements d ’arts e t métiers. T ou te  sa vie d u ­
ran t D on Bosco im prim a à ces ateliers du vêtem ent, du  livre, 
du  bois, du  fer u n  élan dynamique, aussi bien po u r la partie 
technique que pou r la m éthodologie e t ce faisant il les plaça 
à l ’avant-garde du progrès. A  l’heure actuelle ces écoles p ro ­
fessionnelles sont des plus modernes, bénéficiant des derniers 
perfectionnem ents et vraim ent dignes de no tre  époque.

A ujourd ’hui l ’oeuvre de D on Bosco com pte 243 Instituts 
professionnels, 743 Ecoles professionnelles et 86 Ecoles d ’a­
griculture qui sont florissantes et répandues un peu partou t 
dans le monde libre.

C ’est donc avec raison que le M inistre italien du Travail 
demanda au Saint Sièrge que D on Bosco fu t proclam é Patron 
des A pprentis en Italie. Le Pape Pie XII, par le décret du 17 
janvier 1958, accéda à sa demande.

L ’histoire confirme ce titre  à D on Bosco, p ionn ier de l ’o r ­
ganisation rationnelle et progressive des Ecoles d ’apprentis­
sage, apôtre de la rédem ption du travail et du progrès techni­
que, civil et social de la classe ouvrière.

THE PATRON OF Y O U N G  A PPR EN TICES

He appeared on  A ugust 16, 1815 in a peasant hom e in a 
tow n called Castelnuovo d ’A sti; today it  bears his nam e: 
Castelnuovo D on Bosco.

Before finding his way, he did a little o f  everything. He 
was in tu rn  farm hand, tailor, carpenter, blacksm ith, waiter. 
As soon as he became a priest, in 1841, he dedicated h im self 
to  helping poor and abandoned boys, especially the young 
apprentices who roam ed the streets o f  T urin  in search o f 
work. D uring the day he found  them  w ork w ith small arti­
sans and w ith contractors. In the evening he taught them  the 
three R ’s and whatever could develop their minds. In  1846, 
he was able to  ren t a few room s, whose num ber increased 
little by little, and thus he was able to  pu t a ro o f  over his 
boys’ head and even give them  a m other — his ow n « M am m a 
M argherita ». He provided for their fu ture by winning for 
them  favorable em ploym ent contracts, w hich stipulated three 
years o f  training, in a family atm osphere, a progressive wage 
scale, rest on Sundays and holydays, and tw o weeks off a year.

U p to  1851 the contracts were inform ally draw n up. Be­



ginning w ith 1852, they had full legal force. They were signed 
by the employer, the apprentice, a witness, D on Bosco, and 
by a benefactor who guaranteed to  compensate the em ployer 
for any loss caused by the applicant’s inexperience. T hus an 
employer could no t dismiss anyone w ith this pretext, and 
the young man’s future was safeguarded.

In 1859, D on Bosco did still more. He opened shops in 
in his own house. First, he him self taught in  them . T hen he 
hired outside teachers. Finally he trained his best pupils to  
become the teachers o f their companions. This was the be­
ginning of Salesian trade schools. A t the beginning, there were 
shoemaking and tailor shops. Then in  1854 came book b in ­
ding with a small book store; in  1856, cabinet making; in 
1861, type setting and printing; in  1862, metal working. In 
1864, he inaugurated the Salesian Publishing House, which 
46 years later, became the International Publishing Com pany. 
After he had founded the Salesian Society in  1859, he adm it­
ted as Coadjutors, together w ith the willing students destined 
to  the priesthood, also the trade instructors. He now posses­
sed a religious family tha t assured the future o f his work. 
It was then  the Saint him self who gave the Salesian trade 
schools the dignity and the programs tha t go in to  the ma­
king o f genuine trade schools. I t was he w ho gave to  their 
training program the im petus tha t has always enabled them  
to  keep abreast o f the times.

Today the w ork of D on Bosco has 243 Professional Schools 
w ith 743 shops and 86 agricultural schools, flourishing through­
ou t the world.

It was therefore a fitting choice tha t the M inister o f La­
bor made o f D on Bosco as Patron o f apprentices in  Italy 
and Pope Pius XII proclaimed him  such w ith the decree o f 
January 17th 1958.

H istory credits D on Bosco w ith the title o f pioneer in  
the rational and progressive organization o f schools for ap ­
prentices and apostle of the emancipation and the technical, 
civil and social advancem ent o f the laboring classes.

DER PATRON DER JU N G EN  LEH RLIN G E

E r w urde am  16. A ugust 1815 au f dem  Land geboren, in  
einem armseligen Bauernhäuschen auf den Hügeln um  Asti, 
in  der Gem einde Castelnuovo d ’Asti, die heute stolz seinen 
N am en trägt: Castelnuovo D on Bosco.

Bevor er seinen eigentlichen W eg fand, übte er viele Be­
rufe aus: Bauernknecht, Schneider, Schreiner, Schlosser, O ber 
in einem  Cafe... Als er 1841 Priester wurde, w idmete er sich

der Sorge fü r die arm e und  verlassene Jugend u n d  ting gerade 
ei den jungen Lehrlingen an, d ie  zum eist a rm  w aren und 

in T urin  au f  A rbeitsuche herum streun ten . D u rch  A bend- 
und Sonntagsschulen befähigte e r  sie, zu lesen un d  zu schreiben 
und  sich eine entsprechende Bildung anzueignen, w ährend  er 
ihnen A rbe it bei einfachen H andw erkern  u n d  U nternehm ern  
\erschaffte . A ls es ihm  1846 gelang, ein  G ebäude zu m ieten, 
das sich allm ählich im m er m ehr vergrösserte m it H ilfe der 
Spenden guter Leute, b o t er ihnen auch  W o h n u n g  in  seinem  
O rato rium  in  V aldocco, wo seine M u tte r, M am m a M argherita, 
auch fü r sie M u tte r war. Besorgt um  ih re  Z u k u n ft schloss 
er entsprechende A rbeitsverträge fü r sie ab , in  denen  e r  von 
den A rbeitgebern  fü r die jungen  H andw erker A usbildung 
in  dreijähriger Lehrzeit, Fam ilienanschluss, steigenden L ohn, 
A rbeitsruhe an  den  Festtagen u n d  jäh rlich  14 Tage U rlaub  

forderte.
Bis zum Jahre 1851 fasste er diese V erträge au f  gew öhnlichem  

Papier ab; ab  1852 verw andte er am tlich  gestem peltes Papier 
und  verlieh ihnen so in  jeder H insich t gesetzliche G ültig­
keit. Ein W o h ltä te r setzte seine U n tersch rif t neben die des 
Arbeitgebers, des Lehrlings, eines Zeugen u n d  D on  Boscos 
und verpflichtete sich dadurch, die Schäden, welche die 
jungen Lehrlinge etwa durch  U nerfah renheit verursachen 
w ürden, zu ersetzen. So entschädigte er die L ehrherrn , dam it 

ese nicht etwaige Schäden zum  V orw and  nahm en, den 

1850^ng ZU en t*assen un<  ̂ dam it dessen Z ukunft zu gefährden, 
ta t D on Boscos noch m ehr. E r begann, W erk stä tten  im 

ause einzurichten, um  besser fü r die A usbildung  d e r Lehr- 
mge sorgen zu können. Zuerst m achte er selbst ih ren  M eister, 
ann stellte er frem de M eister an, später erm utig te  e r  die 

n  seiner Jungen selbst, M eister ih re r K am eraden zu 
en, und  half ihnen dabei. So rie f  e r  d ie  salesianischen 

H andwerkerschulen ins Leben. D en ers ten  W erk stä tten  fü r 
chuster und Schneider fügte er 1854 die fü r B uchbinder m it 

' e*nen V erlag hinzu, 1856 die fü r K unstschreiner, 
ie fü r Schriftsetzer un d  D rucker, 1862 die fü r M aschi- 

nensc losser. 1864 eröfFnete e r  die « L ib re r ia  Salesiana Edi- 
es. Verlagsbuchlhandung), die sich 46 Jahre späte 

11 c*itrice In ternazionale » (In ternationale Verlags-
g Seilschaft) ausdehnte. M it denen u n te r seinen S tudenten ,

Priestertum Ubefanden"" -  7  ^  ^  ^  W eg ZUm (-.„„„II , ,  ’ §ru r>dete er 1859 die Salesianische
als T SC k t - Cr SlCh m  der Folgezeit die H andw erksm eister 
^  Laienbruder anschlossen. U nd m it d e r neuen O rdensfa- 
»  he sicherte er die Zukunft all seiner E inrichtungen. Er 
selbst gab den salesianischen H andw erksschulen A nsehen 

e rprogram m  als mustergültigen A rbeitsschulen fü r



das Bekleidungs- und  Buchgewerbe, die Eisen- und Holz­
verarbeitung; er gab ihnen einen technisch-didaktischen D y­
nam ism us, der sie an die führende Stelle rücken liess und 
der sie im m er noch, in fortschreitender M odernisierung, auf 
der H öhe der Zeit hält.

H eute zählt das W erk  D on Boscos 243 H andw erkerschulen 
m it 743 Schulw erkstätten und  86 A ckerbauschulen, die in 
allen Teilen der freien W elt blühen.

M it R echt w ünschte der A rbeitsm inister D on Bosco zum  
P atron  der italienischen Lehrlinge, und  Papst Pius XII. ernannte 
ihn  dazu in  feierlicher K undgebung m it D ekret vom  17 
lan u ar 1958.

Die G eschichte bestätigt diesen Titel D on Boscos, des 
V orkäm pfers in der zweckmässigen und  fortschrittlichen Ein 
rich tung  der H andw erkerschulen, des A postels fü r die A ner 
kennung des H andw erks und der H ebung der A rbeiterklassen 
in  beruflicher, bürgerlicher und sozialer Hinsicht.

EL  SA NTO  PATRONO DE LOS APRENDICES

¡San Juan Bosco! F lor de los campos que abrió su corola 
a la luz, el 16 de agosto de 1915, en un caserío campestre, 
en tre  las colinas del M onferrato, dependiente de Castelnuovo 
d ’A sti, que hoy  se honra con el nom bre de Castelnuovo Don 
Bosco.

T uvo que hacer un  poco de todo antes de llegar a la meta 
suspirada: peón  de campo, sastre, carpintero, cerrajero, mozo 
de café... Llegado al sacerdocio en 1841, se consagró al cuidado 
de la juven tud  pobre y abandonada, comenzando precisa­
m ente con pobres aprendices, que vagaban por T urin  en bus­
ca de trabajo . C on clases nocturnas y  dominicales les en­
señaba a leer, a escribir y a hacer cuentas, para que con esta 
cultura elem ental, les fuera más fácil encontrar trabajo en 
buenas condiciones, cuidándose él mismo de colocarlos en 
m odestos talleres de artesanos o en empresas de confianza.

En 1846, cuando pudo alquilar un local estable, que poco 
a poco fué am pliando con el concurso de la caridad de almas 
buenas, ofreció a sus protegidos hospitalidad en su O ratorio 
de Valdocco, donde su propia madre « M amma M argherita » 
los acogía y  trataba com o a hijos. Y cuidadoso de su porvenir, 
m oral y material, estipulaba para ellos especiales C ontratos 
de Trabajo con los dueños bajo quienes los colocaba, a los 
que exigía el perfeccionam ento trienal del muchacho en su 
oficio, tra to  de familia, salario progresivo, descanso en los 
días festivos y quince dias de vacaciones cada año.

Hasta el 1851 redactaba estos contratos en papel corriente;

y desde el 1852 en papel sellado, para que tuviera valor a los 
efectos legales. Algún bienhechor, jun to  con D on Bosco, se 
hacían garantes hasta de los desperfectos que en su inexpe­
riencia pudiera causar el aprendiz y form aban el contrato jun to  
con el dueño y el muchacho para evitar que éste pudiera ser 
despedido sin motivo plausible, com prom etiendo su porvenir.

Pero ya en el año 1859 D on Bosco logró m ontar talleres 
propios para asegurar mejor la enseñanza del oficio y sobre 
todo  defender la vida moral y cristiana de los aprendices y 
él mismo fué su prim er maestro, que no en vano la Providen­
cia le había hecho pasar por varios aprendizajes. También se 
valió de la obra de buenos maestros de oficio que fueran 
perfeccionando la enseñanza profesional, hasta que llegó a 
form ar buenos maestros de entre sus mismos alumnos, crean­
do el nuevo tipo de religioso, el Coadjutor Salesiano, dedicado 
p o r vocación a la enseñanza profesional. A si surgieron las 
Escuelas Profesionales Salesianas. A  los prim eros talleres de 
zapatería y sastrería añadió en 1854 el de encuadernación con 
una pequeña librería; en 1856, el de carpintería y ebanistería; 
en 1861, cajas e im prenta; en 1862, cerrajería y mecánica. En 
1864 dió principio a la Librería Salesiana Editora que 46 años 
después se convirtió an la grande Sociedad Editora Interna­
cional de Turin.

Ya desde el 1859, con sus mejores alumnos, fundó la So­
ciedad Salesiana que, jun to  a los clérigos y sacerdotes, com ­
prendió a los M aestros de artes y Oficios, no sacerdotes, que 
se llamaron Coadjutores, concepto nuevo en la vida religiosa, 
distinto del lego de las anteriores Ordenes y Congregaciones.
Y con esta nueva Familia Religiosa aseguró el porvenir de sus 
múltiples iniciativas. El mismo elevó sus talleres a la categoría 
de verdaderas Escuelas Profesionales, con cursos y programas 
bien definidos, según los distintos ramos, infundiéndoles el 
dinamismo técnico-didáctico que las colocó a la vanguardia 
y que las mantiene actualmente en constante progreso, a la 
a ltu ra  de los tiempos.

Hoy la O bra de D on Bosco cuenta con 243 Escuelas P ro­
fesionales, con más de 700 Talleres-escuela, y 86 Colonias 
Agricolas, para la enseñanza de la Agricoltura, florecientes 
y altamente apreciadas en todas las Naciones del m undo libre.

Con razón pues, el M inistro Italiano del Trabajo, escogió 
a D on Bosco como Patrono de los Aprendices y el Papa Pió 
XII lo proclam ó tal, con Decreto de 17 de enero 1958.

La historia hace acreedor de este titu lo  a Don Bosco, ge­
nial iniciador de la organización racional y progresiva de las 
Escuelas de A rtes y Oficios, A póstol de la redención del tra ­
bajo y de la elevación técnica, civil y social de la clase traba­
jadora.


